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SEDE REFERENTE

Giovedì 23 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il viceministro delle imprese e
del made in Italy Valentino Valentini.

La seduta comincia alle 8.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
novembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che sono state ritirate le
seguenti proposte emendative: Andreuzza
4.6, Tenerini 4.9, Barabotti 4.10, Bicchielli
4.15, Tenerini 4.19, Andreuzza 4.21 e 4.04,
Squeri 5.3, Sbardella 5.4, Lancellotta 5.5,
Polidori 5.01, Andreuzza 5.03, Squeri 8.16,
Di Mattina 8.01, 8.02, 8.03 e 8.04, An-
dreuzza 8.07, Di Mattina 8.08, Cangiano
9.1, Amorese 10.4, Andreuzza 10.01, Pierro
12.01, Nevi 12.03, Cattaneo 14.01, Molli-
cone 15.4, Schiano di Visconti 15.7, Squeri
16.01 e 16.02, Di Mattina 16.03, Andreuzza
17.3, 19.19 e 19.22, Squeri 19.14, 19.01 e
Andreuzza 20.02, Di Mattina 20.04, Molli-
cone 21.3 e 21.13, Squeri 22.05, Di Mattina
23.5, Squeri 23.15, Carloni 24.02, Squeri
25.7, Di Mattina 29.2, Cavo 30.03, An-
dreuzza 30.04, Peluffo 30.05, Squeri 31.3,
Rotelli 31.4, Andreuzza 32.2, Barabotti 33.1,
Squeri 37.1, Toccalini 38.6, Mazzetti 38.01,
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Toccalini 42.1, Squeri 42.2, Andreuzza 46.02,
46.03 Mollicone e Squeri 47.01.

Avverte altresì che l’onorevole France-
sca Ghirra ha sottoscritto tutte le proposte
emendative presentate dai deputati del suo
gruppo.

Dà quindi conto delle sostituzioni.
Invita quindi il relatore, on. Giovine, e il

rappresentante del Governo ad esprimere il
loro parere sulle proposte emendative re-
lative all’articolo 1.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome del correlatore e presidente, Alberto
Luigi Gusmeroli, invita i proponenti a riti-
rare gli emendamenti Cappelletti 1.1 e Caso
1.2, esprimendo altrimenti parere contra-
rio.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Cappelletti 1.1 e
Caso 1.2.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 2. Invita il relatore, on. Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome del correlatore e presidente, Alberto
Luigi Gusmeroli, invita i proponenti a riti-
rare l’emendamento Boschi 2.1, esprimendo
altrimenti parere contrario. Esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Pava-
nelli 2.2 nonché sugli identici emendamenti
Tenerini 2.3, Di Sanzo 2.4 e Andreuzza 2.5,
a condizione che questi ultimi siano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Invita i proponenti a ritirare gli
emendamenti Evi 2.6 e 2.7, esprimendo
altrimenti parere contrario, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Cap-
pelletti 2.8.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) chiede una breve sospensione dei la-
vori al fine di acquisire informazioni sul
quadro complessivo dei pareri che saranno
espressi dai relatori e dal Governo sulle
proposte emendative in coerenza con quanto
era stato informalmente proposto in sede
di organizzazione dei lavori.

Emma PAVANELLI (M5S) si associa alla
richiesta testé avanzata.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, concorde la Commissione sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 8.10, riprende
alle 8.20.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, pone in votazione le proposte emen-
dative relative all’articolo 2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Boschi 2.1 e ap-
prova l’emendamento Pavanelli 2.2 (vedi
allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che i rispettivi presentatori
hanno accolto la proposta di riformula-
zione relativa agli identici emendamenti
Tenerini 2.3, Di Sanzo 2.4 e Andreuzza 2.5.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Tenerini 2.3 (Nuova formu-
lazione), Di Sanzo 2.4 (Nuova formula-
zione), Andreuzza 2.5 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’e-
mendamento Evi 2.6, volto a rendere coe-
rente quanto disposto con le politiche di
transizione energetica definite in sede di
Unione europea, chiedendo quindi che re-
latori e Governo mutino i loro pareri su di
esso.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 2.6.
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Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’e-
mendamento Evi 2.7, volto a rendere coe-
rente quanto disposto con le politiche in
materia di decarbonizzazione al fine di
rafforzare la possibilità di raggiungere gli
obiettivi definiti in sede di Unione europea,
chiedendo quindi che relatori e Governo
mutino i loro pareri su di esso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Evi 2.7 e approva
l’emendamento Cappelletti 2.8 (vedi alle-
gato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 3. Invita il relatore, on. Giovine, e il
rappresentante del Governo a formulare i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome del correlatore e presidente, Alberto
Luigi Gusmeroli, invita i proponenti a riti-
rare l’emendamento Di Sanzo 3.1, espri-
mendo altrimenti parere contrario. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Pe-
luffo 3.2, a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1), e invita i proponenti a ritirare
l’emendamento L’Abbate 3.3, esprimendo
altrimenti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Christian Diego DI SANZO PELUFFO
(PD-IDP) illustra l’emendamento a sua prima
firma 3.1 volto a prevedere che la « gior-
nata del made in Italy » veda l’estensione
della partecipazione anche a tutte le rap-
presentanze consolari in collaborazione con
ICE e Camere di commercio all’estero e
chiede che relatori e Governo mutino il
parere contrario da loro espresso.

La Commissione respinge l’emendamento
Di Sanzo 3.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, chiede ai presentatori se abbiano

intenzione di accogliere la proposta di ri-
formulazione dell’emendamento Peluffo 3.2.

Andrea GNASSI (PD-IDP) chiede che la
proposta di riformulazione possa essere
modificata nel senso di contenere il riferi-
mento ad ADI – Associazione del Disegno
Industriale in quanto significativa e più
rappresentativa associazione del design ita-
liano e gestrice del « Premio Compasso
d’Oro ». Fa anche notare che in alcuni
emendamenti concernenti articoli succes-
sivi del testo si fa riferimento a specifici
soggetti interessati. Ritiene quindi di poter
accogliere la proposta di riformulazione
solo a questa condizione. In subordine
chiede l’accantonamento dell’emendamento
in questione per un approfondimento istrut-
torio.

Il viceministro Valentino VALENTINI
conferma il parere già espresso.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) si associa
alla richiesta di accantonamento dell’emen-
damento Peluffo 3.2 per un’ulteriore rifles-
sione sulla tematica. Ritiene peraltro che
una formulazione più generale della norma
possa consentire una maggiore inclusione
delle associazioni del mondo del design
italiano.

Fabio PIETRELLA (FDI) osserva che
un’indicazione troppo specifica potrebbe
essere discriminatoria verso altre realtà
associative del settore in questione. Ritiene
comunque utile un’ulteriore riflessione sulla
tematica.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, concorde il correlatore e il rap-
presentante del Governo, dispone l’accan-
tonamento dell’emendamento Peluffo 3.2.

La Commissione respinge l’emendamento
L’Abbate 3.3.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 4. Invita il relatore, on. Giovine, e il
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rappresentante del Governo a formulare i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome del correlatore e presidente, Alberto
Luigi Gusmeroli, invita i proponenti a riti-
rare gli emendamenti Cappelletti 4.1 e Evi
4.2, esprimendo altrimenti parere contra-
rio. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Andreuzza 4.3. Invita i propo-
nenti a ritirare gli emendamenti Evi 4.4,
Peluffo 4.5, Pavanelli 4.7, Curti 4.12, Pava-
nelli 4.13, Boschi 4.14, Evi 4.16 e 4.18,
Peluffo 4.20 e Cappelletti 4.22, esprimendo
altrimenti parere contrario. Propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Romano
4.23. Invita il proponente a ritirare l’arti-
colo aggiuntivo Benzoni 4.01, esprimendo
altrimenti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, dispone l’accantonamento dell’e-
mendamento Romano 4.23.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 4.1 che
intende sopprimere l’articolo 4 del provve-
dimento. Evidenzia che il suo gruppo non è
contrario a forme rafforzate di sostegno e,
quindi, all’istituzione di un Fondo sovrano
in sé credendo peraltro che sarebbe oppor-
tuno addirittura creare un’istituzione di
tipo bancario per il perseguimento di quei
fini. Sottolinea, tuttavia, che il Fondo di cui
all’articolo 4, come anche emerso nel corso
dell’istruttoria della Commissione, eviden-
zia non poche criticità. In primo luogo
perché rischia seriamente di essere ineffi-
cace andandosi ad aggiungere ai molti Fondi
già presenti nell’ordinamento e di creare
così confusione mentre non viene operato
alcun coordinamento tra di essi. In se-
condo luogo perché il predetto Fondo è
ancora indefinito circa gli obiettivi, gli stru-
menti e la governance la cui definizione
viene rimessa a un provvedimento del Go-
verno, aspetto che lo preoccupa non poco

visti i risultati economici assai negativi con-
seguiti dall’azione dell’Esecutivo.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Cappelletti 4.1, sottoli-
nea che esiste anche un problema relativo
alla provenienza delle risorse con le quali si
alimenta il Fondo di cui all’articolo 4. Evi-
denzia, infatti, che risorse provengono dal
Fondo per le start up, che viene svuotato,
con grave nocumento per le piccole im-
prese, per l’innovazione del Paese e per la
competitività. Ritiene che manchi una vi-
sione strategica industriale e che comun-
que per il Fondo in questione non si mostri
con chiarezza cosa, in definitiva, si intende
che sia.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), dichiarando il voto favorevole del suo
gruppo sull’emendamento Cappelletti 4.1,
evidenzia che il fondo di cui all’articolo 4
per quanto definito « Fondo sovrano » in
effetti non lo è, trattandosi di un Fondo
nazionale con obiettivi e risorse limitate.
Osserva che il suo gruppo ha presentato
molti emendamenti volti a contribuire al-
l’affinamento di uno strumento, come quello
in oggetto, che al momento è affievolito
dalle criticità già segnalate in altri inter-
venti, anche e soprattutto per il mancato
coordinamento della sua azione con gli
altri Fondi oggi esistenti.

La Commissione respinge l’emendamento
Cappelletti 4.1.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’e-
mendamento Evi 4.2, volto a rendere coe-
rente gli obiettivi di politica industriale
nazione menzionati nell’articolo 4 con
quanto disposto in materia di obiettivi cli-
matici definiti in sede di Unione europea,
chiedendo quindi che relatori e Governo
mutino i loro pareri su di esso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Evi 4.2 e approva
l’emendamento Andreuzza 4.3 (vedi alle-
gato 1).
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Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’e-
mendamento Evi 4.4, volto introdurre il
riferimento allo sviluppo della filiera na-
zionale nel settore delle energie rinnovabili,
chiedendo quindi che relatori e Governo
mutino i loro pareri su di esso.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 4.4.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) illustra l’emendamento a sua prima
firma 4.5 sottolineando che, di fatto, è un
emendamento « di servizio », considerato
che è volto ad integrare la filiera dell’in-
dustria del riciclo, importante e qualificata
per il nostro Paese, nel Fondo di cui all’ar-
ticolo 4. Ricorda peraltro le iniziative po-
litiche che anche la Commissione ha re-
centemente assunto nell’ambito dell’esame
della proposta di Regolamento UE in ma-
teria di imballaggi, nonché il recentissimo
voto del Parlamento europeo che va nella
direzione anche auspicata da molte forze
politiche italiane. Chiede quindi che l’e-
mendamento possa essere accantonato per
ulteriori approfondimenti.

Emma PAVANELLI (M5S) intervenendo
sull’emendamento Peluffo 4.5 evidenzia che
la conferma da parte dei relatori e del
Governo del parere contrario espresso sa-
rebbe anche in contrasto con i contenuti
dell’articolo 8 in materia di riciclo nel
settore tessile.

Il viceministro Valentino VALENTINI,
concordi i relatori, propone l’accantona-
mento dell’emendamento Peluffo 4.5.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, dispone l’accantonamento dell’e-
mendamento Peluffo 4.5.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 4.7.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) intervenendo sull’emendamento Curti
4.12, di cui è cofirmatario, sottolinea che
questo è volto a consentire che le specifiche
priorità di investimento del Fondo di cui

all’articolo 4, comma 1, riguardino PMI e
start up innovative che operino nei comuni
rientranti nella definizione di « periferico »
o di « ultraperiferico » ovvero ubicati nelle
aree di crisi industriale complessa, realtà
industriali che hanno maggiori difficoltà.

La Commissione respinge l’emendamento
Curti 4.12.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che è stata chiesta l’atti-
vazione del sistema di ripresa a circuito
chiuso per il prosieguo dei lavori. Non
essendovi obiezioni ne dispone l’attiva-
zione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pavanelli 4.13 e
Boschi 4.14.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’e-
mendamento Evi 4.16, volto ad estendere
gli effetti restrittivi previsti dal comma 2
dell’articolo 4 nel caso di partecipazione a
investimenti o settori riguardanti combu-
stibili fossili e fonti energetiche climalte-
ranti, per rendere coerente l’azione con
quanto disposto in materia di obiettivi cli-
matici definiti in sede di Unione europea,
chiedendo quindi che relatori e Governo
mutino i loro pareri su di esso.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 4.16.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’e-
mendamento Evi 4.18, volto ad estendere
alle associazioni delle categorie dei soggetti
maggiormente interessati le consultazioni
per i fini di cui alle disposizioni del comma
1 dell’articolo 4.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 4.18.

Andrea GNASSI (PD-IDP) intervenendo
sull’emendamento Peluffo 4.20, di cui è
cofirmatario, evidenzia la necessità che per
raggiungere gli obiettivi che si pone l’isti-
tuzione del Fondo e quindi sostenere la
crescita e il potenziamento delle filiere
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nazionali, soprattutto PMI, vadano coin-
volti più settori merceologici. Ritiene tut-
tavia che devono essere ancora ben definiti
i soggetti che è opportuno coinvolgere an-
che per evitare eccessive frammentazioni
nell’utilizzo del Fondo.

La Commissione respinge l’emendamento
Peluffo 4.20.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 4.22 riba-
dendo quanto già espresso circa la neces-
sità di rendere il Fondo di cui all’articolo 4
coordinato con gli altri Fondi già presenti
nell’ordinamento rimarcando altresì l’at-
tuale indefinitezza delle sue caratteristiche
operative che saranno individuate con suc-
cessivo provvedimento governativo. Ritiene
quindi che l’emendamento in oggetto sia
utile ad evitare che il menzionato Fondo di
trasformi in un altro inefficace « fondino ».

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) annuncia il voto favorevole del suo
gruppo sull’emendamento Cappelletti 4.22
sottolineando la necessità che il Fondo di
cui all’articolo 4 sia coordinato con gli altri
Fondi già presenti nell’ordinamento onde
evitare confusione e dispersione di risorse.

La Commissione respinge l’emendamento
Cappelletti 4.22.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE) illu-
stra l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
4.01 volto ad aiutare i Marchi storici e a
fornire tutela a chi li possiede o li acqui-
sisce. Prende atto che un identico articolo
aggiuntivo presentato da deputati della Lega
è stato invece ritirato dai proponenti.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Benzoni 4.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 5. Invita il relatore, on. Giovine, e il
rappresentante del Governo a formulare i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome del correlatore e presidente, Alberto
Luigi Gusmeroli, invita i proponenti a riti-
rare gli emendamenti Peluffo 5.1 e L’Ab-
bate 5.6, nonché l’articolo aggiuntivo Pava-
nelli 5.02, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) illustra l’emendamento a sua prima
firma 5.1 volto a rafforzare il sostegno
all’imprenditoria femminile. Evidenzia, in-
fatti, che l’attuale formulazione dell’arti-
colo 5 prevede una dotazione troppo esigua
affinché lo strumento abbia una qualche
rilevanza. L’emendamento propone quindi
di sostituire il Fondo rotativo ivi previsto
con il Fondo a sostegno dell’imprenditoria
femminile istituito con la legge di bilancio
2021, da rafforzare con i fondi del PNRR,
anche per evitare che una parte dell’im-
prenditoria femminile che ne avesse biso-
gno resti esclusa. Sottolinea, peraltro, che
al momento viene altresì escluso il mondo
del lavoro autonomo e professionale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Peluffo 5.1 e L’Ab-
bate 5.6 nonché l’articolo aggiuntivo Pava-
nelli 5.02.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 6. Invita il relatore, on. Giovine, e il
rappresentante del Governo a formulare i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome del correlatore e presidente, Alberto
Luigi Gusmeroli, invita i proponenti a riti-
rare gli emendamenti Boschi 6.2, L’Abbate
6.3, Evi 6.4, L’Abbate 6.5, Boschi 6.6 e
Peluffo 6.7 nonché l’articolo aggiuntivo Di
Sanzo 6.02, esprimendo altrimenti parere
contrario.
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Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Boschi 6.2.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento 6.3, di cui è cofirmataria,
volto a rafforzare la ricerca con il metodo
del LCA life-cicle assessment, da applicare a
tutte le produzioni, sottolineando che an-
che il mercato si sta indirizzando verso
quella direzione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti L’Abbate 6.3, Evi
6.4, L’Abbate 6.5, Boschi 6.6 e Peluffo 6.7.

Christian Diego DI SANZO PELUFFO
(PD-IDP) illustra l’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 6.02 volto a valorizzare il
sistema camerale nell’ambito delle attività
di supporto delle imprese e del made in
Italy, ricordando i buoni risultati ottenuti
con gli accordi tra Camere di commercio e
ICE. Evidenzia poi che il comma 2 dell’ar-
ticolo aggiuntivo elimina l’esclusione dallo
svolgimento di attività promozionale diret-
tamente all’estero delle Camere di commer-
cio, che invece considera utili visto che non
sempre le piccole imprese possono trovare
sostegni da parte dell’ICE. Chiede quindi
che l’articolo aggiuntivo possa essere ac-
cantonato per un’ulteriore riflessione.

Il viceministro Valentino VALENTINI
conferma il parere espresso.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Di Sanzo 6.02.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che in considerazione del-
l’imminente inizio dei lavori in Assemblea
la seduta deve concludersi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla se-
duta pomeridiana già convocata, restando
inteso che i lavori riprenderanno dall’e-

same delle proposte emendative relative
all’articolo 7.

La seduta termina alle 9.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 23 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il viceministro delle imprese e
del made in Italy Valentino Valentini.

La seduta comincia alle 13.30.

Disciplina della professione di guida turistica.

C. 469 Dori e C. 1556 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca l’esame
in sede referente del disegno di legge C. 1556
Governo, approvato dal Senato recante di-
sciplina della professione di guida turistica.
Avverte altresì che vertendo su identica
materia è stato disposto l’abbinamento della
proposta di legge C. 469 Dori recante di-
sposizioni in materia di abilitazione all’e-
sercizio della professione di guida turistica.

Ricorda che il disegno di legge C. 1556
Governo è collegato alla manovra di fi-
nanza pubblica e che costituisce inoltre un
obiettivo del PNRR.

Invita quindi il relatore, on. Caramanna,
a svolgere la relazione introduttiva.

Gianluca CARAMANNA (FDI), relatore,
illustra i contenuti del disegno di legge di
iniziativa del Governo recante « disciplina
della professione di guida turistica », pre-
sentato al Senato il 2 agosto 2023 e appro-
vato in prima lettura il 5 novembre 2023,
che, come già ricordato, è stato dichiarato,
a completamento della manovra di bilancio
2023-2025, quale collegato alla decisione di
bilancio con la nota di aggiornamento al
DEF 2022 e dal Documento di economia e
finanza 2023 e che concorre all’attuazione
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del PNRR, laddove prevede, tra le riforme
da approvare, la definizione di uno stan-
dard nazionale per l’esercizio della profes-
sione di guida turistica entro dicembre
2023.

Fa presente che il disegno di legge con-
sta di quindici articoli. L’articolo 1 chiari-
sce che il disegno di legge in esame è volto
a disciplinare la professione di guida turi-
stica e il relativo esercizio, stabilendone i
princìpi fondamentali. Le regioni discipli-
nano la professione di guida turistica nel
rispetto di tali princìpi. Le disposizioni
contenute nel disegno di legge in esame
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

L’articolo 2 definisce « guida turistica »
il professionista abilitato ai sensi degli ar-
ticoli 4, 6 o 13 del disegno di legge in
esame. Qualifica come attività propria della
guida turistica l’illustrazione e l’interpreta-
zione, nel corso di visite guidate, del signi-
ficato dei beni che costituiscono il patri-
monio storico, culturale, museale, religioso,
architettonico, artistico, archeologico e mo-
numentale italiano. Individua il fine di tali
visite guidate nell’evidenziazione delle ca-
ratteristiche e dei valori storici, artistici,
archeologici, monumentali, religiosi, demo-
etno-antropologici e paesaggistici del patri-
monio nazionale, nella valorizzazione, nella
tutela e nella trasmissione della cono-
scenza di tale patrimonio e nella qualità
delle prestazioni rese.

L’articolo 3 subordina l’esercizio della
professione di guida turistica al supera-
mento di un esame di abilitazione o al
riconoscimento della qualifica professio-
nale conseguita all’estero. Per esercitare la
professione richiede inoltre il possesso di
una copertura assicurativa a garanzia della
responsabilità civile professionale. Prevede,
infine, che negli istituti e nei luoghi della
cultura aperti al pubblico non possa essere
ostacolato l’ingresso e lo svolgimento del-
l’attività di guida turistica.

L’articolo 4 disciplina l’esame di abili-
tazione all’esercizio della professione di
guida turistica, indetto, con cadenza al-
meno annuale, dal Ministero del turismo e

consistente in una prova scritta, una orale
e una tecnico-pratica. Tali prove riguar-
dano alcune materie indicate direttamente
dalla norma, ulteriori materie la cui indi-
viduazione è demandata ad un decreto
ministeriale, nonché l’accertamento delle
competenze linguistiche, comprovate da cer-
tificazioni i cui livelli sono dettagliati nel
comma 2. Per far fronte alle spese relative
all’esame di abilitazione è autorizzata la
spesa di 300.000 euro per l’anno 2024 e di
170.000 euro annui a decorrere dall’anno
2025.

L’articolo 5 dispone l’istituzione, presso
il Ministero del turismo, dell’elenco nazio-
nale delle guide turistiche; ne disciplina la
struttura e l’aggiornamento, autorizzando
la spesa di 300 mila euro per l’anno 2024
per la costituzione di un’apposita piatta-
forma informatica e di 50 mila euro annui
dall’anno 2025 per le spese di tenuta del-
l’elenco. Agli iscritti all’elenco è consentito
l’esercizio della professione in tutto il ter-
ritorio nazionale ed è rilasciato dal MITUR
un tesserino personale di riconoscimento
da esibire durante lo svolgimento della pro-
fessione.

L’articolo 6 disciplina l’esercizio in Italia
della professione di guida turistica sulla
base di titoli conseguiti all’estero. I cittadini
dell’UE, di uno Stato appartenente allo
Spazio economico europeo o della Svizzera
già abilitati allo svolgimento della profes-
sione in conformità alla normativa di tali
Stati possono svolgere la loro attività in
Italia su base temporanea e occasionale, in
regime di libera prestazione o in maniera
stabile, previo superamento di una prova
attitudinale in lingua italiana, ovvero, in
alternativa, previo compimento di un tiro-
cinio di adattamento di 24 mesi. Si pre-
scrive, in ogni caso, la certificazione della
conoscenza di due lingue. Qualora la qua-
lifica professionale sia stata conseguita in
altri Stati, la qualifica è riconosciuta previo
superamento di una prova attitudinale in
lingua italiana. Il comma 6 indica le certi-
ficazioni linguistiche richieste. Le prove
attitudinali sono indette dal Ministero del
turismo e consistono nello svolgimento di
una prova scritta e di una prova orale. I
soggetti che abbiano ottenuto il riconosci-
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mento della qualifica conseguita all’estero
sono iscritti in un’apposita sezione dell’e-
lenco nazionale delle guide turistiche e
possono esercitare la professione su tutto il
territorio nazionale. Il Ministero del turi-
smo è l’autorità competente ad accertare il
carattere temporaneo e occasionale della
prestazione e a pronunciarsi sulle do-
mande di riconoscimento della qualifica
professionale conseguita all’estero.

L’articolo 7 prevede che le guide turisti-
che iscritte all’elenco nazionale possano
acquisire specializzazioni, tematiche e ter-
ritoriali, mediante la partecipazione a corsi
autorizzati dal Ministero del turismo. Il
superamento dei corsi di specializzazione
consente l’iscrizione in apposite sezioni del-
l’elenco nazionale. Le guide turistiche sono
poi tenute a frequentare, con cadenza al-
meno triennale, corsi di aggiornamento au-
torizzati dal Ministero del turismo. Il comma
4 demanda l’individuazione degli ambiti e
delle modalità di specializzazione e di ag-
giornamento, nonché le sanzioni in caso di
inadempimento dell’obbligo di aggiorna-
mento, ad uno o più decreti del Ministro
del turismo, da adottare d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le associa-
zioni di categoria.

L’articolo 8 prevede la costituzione, da
parte dell’ISTAT, di uno specifico codice
ATECO per le attività inerenti alla profes-
sione di guida turistica.

L’articolo 9 prevede che le guide turisti-
che, munite di regolare tesserino personale
di riconoscimento, possano entrare gratui-
tamente in tutti gli istituti e i luoghi della
cultura aperti al pubblico, di proprietà dello
Stato, di altri enti pubblici, degli enti ter-
ritoriali o di istituti religiosi, nell’esercizio
della propria professione o per finalità di
studio e formazione.

L’articolo 10 dispone che i compensi per
le prestazioni professionali debbano essere
proporzionati alla durata, al contenuto e
alle caratteristiche della prestazione.

L’articolo 11 prevede l’obbligo per le
guide turistiche di esporre in maniera ben
visibile il tesserino di riconoscimento e

fornire all’utente informazioni trasparenti
sui costi della prestazione professionale.

L’articolo 12 disciplina i divieti e le
sanzioni in materia di esercizio abusivo
della professione di guida turistica.

L’articolo 13 dispone l’abrogazione del-
l’articolo 3, comma 3, della legge n. 97 del
2013 che prevedeva l’individuazione di siti
di particolare interesse nei quali lo svolgi-
mento della professione di guida turistica
avrebbe richiesto una specifica abilita-
zione. Stabilisce inoltre che le guide turi-
stiche già abilitate alla data di entrata in
vigore del disegno di legge in esame ven-
gano iscritte, a domanda, nell’elenco nazio-
nale e venga loro rilasciato il tesserino
personale di riconoscimento. Le guide abi-
litate in una o più regioni sono iscritte nelle
apposite sezioni dell’elenco nazionale re-
canti la specializzazione tematica e terri-
toriale acquisita. Il comma 4 prevede inol-
tre che le guide turistiche già abilitate con-
tinuino a esercitare la professione ai sensi
della disciplina previgente fino al centot-
tantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore del decreto del Ministro
del turismo istitutivo dell’elenco nazionale.
Il comma 5 aggiorna il testo dell’articolo 5,
comma 1 del decreto legislativo n. 206 del
2007, indicando il Ministero del turismo
quale autorità competente per le attività
che riguardano il settore turistico.

L’articolo 14 reca la quantificazione de-
gli oneri derivanti dall’attuazione degli ar-
ticoli 4 e 5, comma 2, e indica la fonte di
copertura finanziaria. Rinvia a successivi
decreti attuativi la definizione dei contri-
buti a carico dei soggetti interessati per
concorrere alle spese di organizzazione de-
gli esami di abilitazione, nonché a coper-
tura dei costi connessi all’organizzazione
delle prove attitudinali, al rilascio dei tes-
serini di riconoscimento, nonché all’orga-
nizzazione di corsi di specializzazione e
aggiornamento.

L’articolo 15, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge il giorno successivo alla
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte altresì che le proposte emendative
riferite all’articolo 7 devono ritenersi an-
cora accantonate. Pertanto invita il rela-
tore, on. Giovine, ed il rappresentante del
Governo ad esprimere il parere sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 8.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti a ritirare
l’emendamento Pavanelli 8.1, esprimendo
altrimenti parere contrario. Esprime pa-
rere favorevole sugli emendamenti Co-
lombo 8.2 e Andreuzza 8.7, a condizione
che siano riformulati in identico testo come
in allegato (vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carloni 8.3. Esprime altresì parere
favorevole sugli identici emendamenti Ben-
zoni 8.4 e Peluffo 8.5 e sull’emendamento
Andreuzza 8.6, a condizione che siano ri-
formulati in identico testo come in allegato
(vedi allegato 1).

Invita i proponenti a ritirare gli emen-
damenti Pavanelli 8.8, L’Abbate 8.9 e 8.10,
invitando i presentatori a trasformare que-
st’ultimo in ordine del giorno, e Evi 8.12,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento L’Abbate 8.13.

Invita i proponenti a ritirare gli emen-
damenti Pavanelli 8.14 e 8.15, esprimendo
altrimenti parere contrario.

Esprime parere favorevole sugli articoli
aggiuntivi Peluffo 8.09, 8.010 e Cattaneo
8.012, a condizione che siano riformulati in
identico testo come in allegato (vedi allegato
1).

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 8.1 che
specifica che la valorizzazione disposta nel
testo deve essere diretta alla riduzione della
dipendenza delle materie prime dall’estero
sottolineando le elevate competenze dell’in-
dustria italiana nella produzione di pro-
dotti tessili da materie prime seconde, se-
gnalando anche la ridotta capacità produt-
tiva italiana di lana e cotone. Ritiene che
diminuire questa dipendenza significa an-
che rafforzare l’ecosostenibilità del settore
tessile italiano, valorizzare le nostre tecno-
logie e, con esse, la filiera nazionale.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 8.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che i presentatori accol-
gono la proposta di riformulazione degli
emendamenti Colombo 8.2 e Andreuzza 8.7
in identico testo.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Colombo 8.2 (Nuova formu-
lazione) e Andreuzza 8.7 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 1). La Commissione
approva altresì l’emendamento Carloni 8.3
(vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori accolgono la pro-
posta di riformulazione in identico testo
degli identici emendamenti Benzoni 8.4 e
Peluffo 8.5 e dell’emendamento Andreuzza
8.6.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Benzoni 8.4 (Nuova formu-
lazione), Peluffo 8.5 (Nuova formulazione) e
Andreuzza 8.6 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 1).

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 8.8 che
riprende la tematica dell’utilizzo delle ma-
terie prime seconde e specifica esso deve
procedere nel senso di sostanziare processi
di circolarità, osservano che altrimenti le
risorse destinate sarebbero mal impiegate.
Sottolinea infine che in tale particolare
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settore l’Italia certamente primeggia in ter-
mini di competenza e capacità e che le
sottostanti filiere vanno quindi rafforzate
con l’obiettivo della circolarità.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 8.8.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento L’Abbate 8.9, di cui è cofir-
mataria, evidenziando che i settori produt-
tivi di riferimento sono ancora in attesa dei
necessari decreti ministeriali attuativi delle
norme relative all’end of waste, il cui ri-
tardo pregiudica le attività delle imprese
interessate per mancanza di chiarezza su
cosa debba essere considerato rifiuto cosa
che le espone a rischi amministrativi e
anche penali.

La Commissione respinge l’emendamento
L’Abbate 8.9.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra l’e-
mendamento L’Abbate 8.10, di cui è cofir-
matario e chiede che venga posto in vota-
zione. Evidenzia che l’emendamento con-
tribuisce a definire cosa si intende per
sostenibilità, quella cioè che considera at-
tività che applicano il metodo LCA life-
circle assessment, in quanto il prodotto è
sostenibile solo se lo è dall’inizio della sua
nascita fino alla fine.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti L’Abbate 8.10 e
Evi 8.12.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che è stata chiesta l’attivazione del
sistema di ripresa a circuito chiuso per il
prosieguo dei lavori. Non essendovi obie-
zioni ne dispone l’attivazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento L’Abbate 8.13 (vedi
allegato 1) e respinge l’emendamento Pava-
nelli 8.14.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 8.15 che
chiede l’istituzione di un’etichettatura di

trasparenza sulla provenienza del tessile
volto anche a garantire una scelta libera e
trasparente da parte del consumatore e a
favorire il prodotto di qualità che, alla fine,
è una tipicità del made in Italy. Osserva
peraltro che il suo accoglimento costitui-
rebbe probabilmente un piccolo anticipo
dei contenuti dell’imminente Direttiva eu-
ropea sui prodotti tessili.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 8.15.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori accolgono la pro-
posta di riformulazione in identico testo
degli articoli aggiuntivi Peluffo 8.09 e 8.010
e Cattaneo 8.012.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Cattaneo 8.012
come riformulato.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Peluffo 8.09 (Nuova formu-
lazione) e 8.010 (Nuova formulazione) e
Cattaneo 8.012 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
dell’unica proposta emendativa relativa al-
l’articolo 9. Invita il relatore, on. Giovine,
ed il rappresentante del Governo a formu-
lare i relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro, Alberto Luigi Gusmeroli,
invita i proponenti a ritirare l’articolo ag-
giuntivo Pavanelli 9.01, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Pavanelli 9.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 10.
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Invita il relatore, on. Giovine, ed il rappre-
sentante del Governo a formulare i relativi
pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti a ritirare
l’emendamento Pavanelli 10.1, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Rotelli 10.2, a condizione che sia
riformulato come in allegato (vedi allegato
1).

Invita i proponenti a ritirare l’emenda-
mento Pavanelli 10.3, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Pella 10.5, Evi 10.6, Toccalini
10.7, Gnassi 10.8, Colombo 10.9 e Benzoni
10.10, mentre invita i proponenti a ritirare
gli emendamenti Barzotti 10.11 e 10.12,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 10.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che l’on. Caramanna ha
sottoscritto l’emendamento Rotelli 10.2 di-
chiarando altresì di accogliere la proposta
di riformulazione dell’emendamento in og-
getto.

La Commissione approva l’emendamento
Rotelli 10.2 (Nuova formulazione) (vedi al-
legato 1).

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 10.3 che
dispone l’esecuzione di una mappatura dei
territori in relazione alle attività di estra-
zione dei materiali per la ceramica. Ritiene
che ciò tutelerebbe maggiormente il terri-
torio italiano che si trova già in condizioni
critiche in termini idrogeologici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Pavanelli 10.3 e
approva gli identici emendamenti Pella 10.5,

Evi 10.6, Toccalini 10.7, Gnassi 10.8, Co-
lombo 10.9 e Benzoni 10.10 (vedi allegato
1).

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento Barzotti 10.11, di cui è cofir-
mataria, che, tra le altre cose, chiede di
inserire nella rubrica dell’articolo 10 i ter-
mini ceramica artistica, tradizionale e di
qualità. Ritiene infatti che quando si parla
di ceramica artistica e di qualità si parla di
made in Italy per forza. Si stupisce di tale
omissione e raccomanda quindi vi si ponga
rimedio approvando l’emendamento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Barzotti 10.11 e
10.12.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 11.
Invita il relatore, on. Giovine, ed il rappre-
sentante del Governo a formulare i relativi
pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti a ritirare gli
emendamenti L’Abbate 11.1, Evi 11.2, Ser-
gio Costa 11.3 nonché gli articoli aggiuntivi
Schullian 11.01 e 11.02, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti L’Abbate 11.1,
Evi 11.2 e Sergio Costa 11.3.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che i proponenti hanno
ritirato gli articoli aggiuntivi Schullian 11.01
e 11.02.

Avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 12.
Invita il relatore, on. Giovine, ed il rappre-
sentante del Governo a formulare i relativi
pareri.
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Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti a ritirare
l’emendamento Peluffo 12.2, esprimendo
altrimenti parere contrario. Invita i pre-
sentatori a ritirare e trasformare in ordine
del giorno l’articolo aggiuntivo Vaccari 12.02,
esprimendo altrimenti parere contrario. In-
vita i proponenti a ritirare l’articolo ag-
giuntivo Gadda 12.04, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Squeri 12.05, a condizione che
sia riformulato come in allegato (vedi alle-
gato 1).

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Peluffo 12.2.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) sottoscrive l’articolo aggiuntivo Vac-
cari 12.02.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE) sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Vaccari 12.02.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Vaccari 12.02
e Gadda 12.04.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori accolgono la pro-
posta di riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo Squeri 12.05.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Squeri 12.05 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, ricorda che risultano accantonate
tutte le proposte emendative relative all’ar-
ticolo 13.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) intervenendo sull’ordine dei lavori
chiede ai relatori lo stato dei lavori di
approfondimento sugli emendamenti ac-

cantonati relativi all’articolo 13. In parti-
colare chiede di avere certezza sui tempi di
presentazione di un’eventuale riformula-
zione osservando che non può sfuggire ai
membri della Commissione che l’articolo in
oggetto rappresenta uno dei temi centrali
del provvedimento e che dal suo esito di-
pende anche la prosecuzione dei lavori in
un clima disteso.

Andrea GNASSI (PD-IDP) intervenendo
sull’ordine dei lavori evidenzia che il con-
tenuto dell’articolo 13 ha sollevato grandi
discussioni nell’intero Paese e chiede quindi
che si faccia chiarezza e si abbiano infor-
mazioni più specifiche in merito.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, segnala che si sta cercando di
congegnare una riformulazione comples-
siva, tenuto conto dei vari aspetti toccati
dagli emendamenti presentati. Quanto ai
tempi è fiducioso che si possa proporre alla
Commissione alla ripresa dei suoi lavori.
Ricorda altresì che sulle proposte emenda-
tive accantonate fino a questo momento si
resta in attesa dei pareri del Ministero
dell’economia e delle finanze, che dovreb-
bero essere comunicati a breve.

Avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 14.
Invita il relatore, on. Giovine, ed il rappre-
sentante del Governo a formulare i relativi
pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti a ritirare gli
identici emendamenti Manzi 14.1, Orrico
14.2 e Piccolotti 14.3, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Benzoni 14.5, a condizione che sia
riformulato come in allegato (vedi allegato
1).

Invita i proponenti a ritirare gli emen-
damenti Grippo 14.6 e Pavanelli 14.7, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Schiano Di Visconti 14.8, a condi-
zione che sia riformulato come in allegato,
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esprimendo altrimenti parere contrario (vedi
allegato 1).

Invita il proponente a ritirare l’emen-
damento Schullian 14.9.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Mollicone 14.10 e Di Mattina
14.11, a condizione che siano riformulati
come in allegato, esprimendo altrimenti
parere contrario (vedi allegato 1). Esprime
altresì parere favorevole sugli emenda-
menti Cavo 14.12 e L’Abbate 14.13.

Infine, invita i proponenti a ritirare l’ar-
ticolo aggiuntivo Benzoni 14.02, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 14.2, iden-
tico agli emendamenti Manzi 14.1 e Picco-
lotti 14.3, volto a sopprimere l’articolo 14 e,
con esso, la Fondazione ivi prevista che
considera uno strumento superfluo. Ri-
tiene che sarebbe meglio destinare le ri-
sorse interessate ad altri fini, ad esempio –
come propone il suo gruppo in altro emen-
damento – in borse di studio per svilup-
pare le competenze dei giovani funzional-
mente al made in Italy. Sottolinea, inoltre,
che quanto previsto nell’articolo 14 si so-
vrappone ad altre realtà della scuola e della
formazione. Osserva infine che la norma
come è prevista dà il segno di cosa intenda
la maggioranza per governare il Paese: co-
gliere le opportunità per creare l’ennesimo
poltronificio in cui insediare i soliti amici e
parenti.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Manzi 14.1, Orrico 14.2, Pic-
colotti 14.3.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE) pur
non comprendendo del tutto la riformula-
zione proposta, dichiara di accettarla au-
spicando che possa comunque risultare utile
per la tutela delle imprese titolari di Mar-
chi Storici.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Benzoni 14.5, così

come riformulato (vedi allegato 1) e re-
spinge gli emendamenti Grippo 14.6 e Pa-
vanelli 14.7.

Manfred SCHULLIAN (MISTO-
MIN.LING.) ritira il proprio emendamento
14.9.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) av-
verte che i presentatori hanno accettato la
proposta di riformulazione degli identici
emendamenti Mollicone 14.10 e Di Mattina
14.11

La Commissione approva gli identici
emendamenti Mollicone 14.10 e Di Mattina
14.11 come riformulati (vedi allegato 1).

Michele SCHIANO DI VISCONTI (FDI)
accetta la riformulazione dell’emendamento
14.8, a sua prima firma.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Schiano 14.8 come
riformulato e gli emendamenti Cavo 14.12
e l’Abbate 14.13 (vedi allegato 1). La Com-
missione respinge, quindi, l’articolo aggiun-
tivo Benzoni 14.02.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, formula parere contrario sugli
identici emendamenti Peluffo 15.1 e Ben-
zoni 15.2, Orrico 15.5 e 15.6. nonché Pe-
luffo 15.9.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE) non
comprende le ragioni del parere contrario,
sottolineando che la riformulazione propo-
sta all’emendamento al proprio emenda-
mento 14.5 persegue un’analoga finalità.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, alla luce
dell’osservazione testé svolta, propone di
accantonare gli identici emendamenti Pe-
luffo 15.1 e Benzoni 15.2.
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dispone l’accantonamento degli identici
emendamenti Peluffo 15.1 e Benzoni 15.2.

Anna Laura ORRICO (M5S) si dichiara
stupita per il parere contrario sull’emen-
damento 15.5, a sua prima firma, osser-
vando che la proposta emendativa è fina-
lizzata a realizzare una mappatura dei
musei pubblici e privati che si occupano di
artigianato. Evidenzia che, in Italia, quasi
tutti i comuni dispongono di un museo
dell’artigianato e che una mappatura di
questi non richiederebbe costi aggiuntivi,
oltre ad essere estremamente facile da re-
alizzare. Domanda, quindi, di rivedere il
parere contrario.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 15.5.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento 15.6, a sua prima
firma, sottolinea come la proposta emen-
dativa nasca dalle osservazioni sollevate nel
corso dell’attività conoscitiva effettuata dalla
Commissione Cultura. In particolare, si
chiede che l’Esposizione nazionale perma-
nente del made in Italy si raccordi con
l’Associazione italiana Archivi e Musei d’Im-
presa e con il Museo del Design italiano.
Non comprende le ragioni del parere con-
trario su una proposta che ritiene di buon
senso e che serva a dare un valore aggiunto
alla stessa manifestazione. Rivolge, dun-
que, un invito al relatore e al Governo per
un’ulteriore riflessione.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 15.6.

Andrea GNASSI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Peluffo 15.9, di cui è cofir-
matario, lamentando che non venga colta
l’importanza di affidare alla Collezione Sto-
rica ADI Compasso d’Oro l’esposizione dei
prodotti che rappresentano il design indu-
striale, coinvolgendola nell’esposizione na-
zionale permanente del made in Italy. Si
meraviglia che i tentativi per qualificare il
provvedimento vengano ignorati e che an-
che proposte emendative della maggio-

ranza simili a quella in esame, come l’e-
mendamento Mollicone 15.4 sullo spazio
« Gio Ponti », finiscano per essere ritirate.

La Commissione respinge l’emendamento
Peluffo 15.9.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Commissione passa adesso
all’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 16. Avverte, altresì, che l’emen-
damento Tenerini 16.4 è stato ritirato.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, formula parere contrario sugli
emendamenti Orrico 16.1 e 16.2 e Peluffo
16.3; nonché parere favorevole sull’emen-
damento Di Mattina 16.5.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra l’e-
mendamento 16.1, a sua prima firma, che
sopprime la lettera b) del comma 2, lamen-
tando la visione commerciale che il prov-
vedimento reca del patrimonio ambientale
e culturale italiano. Auspica, dunque, che il
Ministero della cultura possa continuare a
esercitare la sua tutela sui beni ambientali
e paesaggistici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Orrico 16.1 e
16.2 e Peluffo 16.3 e approva l’emenda-
mento Di Mattina 16.5 (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Commissione passa all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 17.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, formula parere contrario sugli
identici emendamenti Orfini 17.1 e Orrico
17.2, sugli identici emendamenti Benzoni
17.4 e Peluffo 17.7, nonché sull’emenda-
mento Boschi 17.8.
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Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Anna Laura ORRICO (M5S) manifesta
la forte contrarietà del proprio gruppo alla
registrazione dei marchi per i luoghi della
cultura. Osserva come l’iniziativa del Go-
verno venga a creare ingiustificate disugua-
glianze non solo a livello territoriale, ma
anche tra piccoli e grandi musei, dal mo-
mento che la registrazione del marchio
avvantaggerebbe i musei più importanti,
siti nelle grandi città del Centro Nord.
Invita, quindi, a rigettare la logica commer-
ciale sul patrimonio culturale del Paese e a
votare l’emendamento soppressivo di que-
sto articolo.

Andrea GNASSI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Orfini 17.1 e manifesta la sua
perplessità per la disposizione che prevede
la registrazione di marchi per i luoghi della
cultura. Osserva come in Italia, dove ci
sono moltissimi siti patrimonio dell’UNE-
SCO, con un patrimonio artistico e cultu-
rale diffuso e non concentrato in pochi
grandi musei, sia estremamente difficile
marchiare i luoghi della cultura. Ritiene
inoltre che la scelta del Governo non faccia
gli interessi del Paese dal momento che i
paesaggi del nostro territorio verrebbero
ad essere esclusi dall’utilizzo dei marchi
non considerando l’impatto della transi-
zione digitale sul turismo. Bisognerebbe
invece aumentare la fruibilità del patrimo-
nio culturale diffuso e, per tale ragione,
invita a riflettere sull’approvazione di que-
sta norma.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Orfini
17.1 e Orrico 17.2, gli identici emenda-
menti Benzoni 17.4 e Peluffo 17.7, nonché
l’emendamento Boschi 17.8.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, formula parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Tenerini 18.01,
Peluffo 18.02 e Barabotti 18.03.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Tenerini 18.01, Peluffo 18.02
e Barabotti 18.03 (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che le proposte emendative riferite
all’articolo 19 s’intendono accantonate e
che la Commissione passa adesso all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 20.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, formula parere contrario sugli
identici emendamenti Orfini 20.2 e Orrico
20.3 nonché sull’emendamento Orrico 20.4.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Peluffo 20.5 e Toccalini 20.6
nonché sull’emendamento Benzoni 20.7, a
condizione che sia riformulato in identico
testo agli identici emendamenti Peluffo 20.5
e Toccalini 20.6. Esprime infine, parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Ascani
20.01. Propone infine l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Di Mattina 20.03.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dispone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Di Mattina 20.03.

Anna Laura ORRICO (M5S) invita a
votare a favore dell’emendamento 20.3, a
sua prima firma, che sopprime l’Albo delle
imprese culturali e creative di interesse
nazionale la cui istituzione è considerata
inutile da gran parte dei soggetti ascoltati
dalla Commissione Cultura, oltre che molto
più oneroso rispetto al registro nazionale.

Irene MANZI (PD-IDP) si unisce alle
considerazioni della collega Orrico ed in-
vita ad ascoltare il grido di allarme che
proviene dagli operatori del settore ricon-
siderando il parere negativo sull’emenda-
mento Orfini 20.2, di cui è cofirmataria,
per venire incontro a esigenze manifestate
all’unanimità.
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Andrea GNASSI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Orfini 20.2 sottolineando come
dai dati emerga chiaramente che l’istitu-
zione dell’Albo delle imprese culturali e
creative di interesse nazionale sia super-
flua.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
in considerazione dell’imminente ripresa
dei lavori dell’Aula, sospende la seduta,
assicurando al deputato Gnassi che potrà
proseguire il suo intervento alla ripresa
della Commissione.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 23 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il viceministro delle imprese e
del made in Italy Valentino Valentini.

La seduta comincia alle 16.40.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta pomeridiana.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che è stato presentato l’ar-
ticolo aggiuntivo 9.0100 Relatori e che il
termine per la presentazione dei relativi
subemendamenti è fissato per le ore 18 di
oggi.

Avverte che i lavori riprenderanno dal-
l’esame degli identici emendamenti Orfini
20.2 e Orrico 20.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Orfini
20.2 e Orrico 20.3 nonché Orrico 20.4.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Peluffo 20.5, Toccalini 20.6 e

Benzoni 20.7 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 1).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) sottoscrive l’emendamento Ascani
20.01.

La Commissione respinge l’emendamento
Ascani 20.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 21.
Invita il relatore, on. Giovine, ed il rappre-
sentante del Governo a formulare i relativi
pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, invita i proponenti a ritirare
l’emendamento Orfini 21.2, esprimendo al-
trimenti parere contrario.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Pella 21.5, Manzi 21.6, Ben-
zoni 21.7, Evi 21.8, Orrico 21.9, Gnassi
21.10 e Toccalini 21.11, mentre invita i
proponenti a ritirare l’emendamento Manzi
21.12 nonché gli articoli aggiuntivi Orrico
21.01, 21.02 e 21.03, esprimendo altrimenti
parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Andrea GNASSI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Orfini 21.2 e lo illustra. Os-
serva innanzitutto che fa fatica a vedere i
profili ed il senso del provvedimento se
diverso dall’intenzione di distribuire ri-
sorse, peraltro esigue, qua e là. Evidenzia
che il Fondo di garanzia previsto è appena
di 3 milioni per una platea di imprese che
producono un volume di PIL di circa 250
miliardi di euro. Chiede se si intende fare
sul serio e, in caso di risposta affermativa,
il suo gruppo non farà mancare il proprio
apporto, ad esempio con emendamenti come
questo che prevede stanziamenti cospicui.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Orfini 21.2 e ap-
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prova gli identici emendamenti Pella 21.5,
Manzi 21.6, Benzoni 21.7, Evi 21.8, Orrico
21.9, Gnassi 21.10 e Toccalini 21.11 (vedi
allegato 1).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge altresì l’emendamento Manzi 21.12
nonché gli articoli aggiuntivi Orrico 21.01,
21.02 e 21.03.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 22.
Invita il relatore, on. Giovine, ed il rappre-
sentante del Governo a formulare i relativi
pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere favorevole sugli
emendamenti Di Mattina 22.1 e Manzi 22.3,
a condizione che siano riformulati in iden-
tico testo come in allegato (vedi allegato 1).
Invita i proponenti a ritirare gli emenda-
menti Pavanelli 22.4 e Manzi 22.5, nonché
gli articoli aggiuntivi Manzi 22.04, Orrico
22.06 e 22.07, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori accolgono la pro-
posta di riformulazione in identico testo
degli emendamenti Di Mattina 22.1 e Manzi
22.3.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Di Mattina 22.1 (Nuova for-
mulazione) e Manzi 22.3 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 1).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pavanelli 22.4,
Manzi 22.5 nonché gli articoli aggiuntivi
Manzi 22.04 e Orrico 22.06 e 22.07.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 23.

Invita il relatore, on. Giovine, ed il rappre-
sentante del Governo a formulare i relativi
pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Carloni 23.1, sugli identici
emendamenti Tenerini 23.2, Peluffo 23.3 e
Barabotti 23.4, sugli identici emendamenti
Pella 23.6, Benzoni 23.7, Evi 23.8, Toccalini
23.9 e Gnassi 23.10, nonché sugli identici
emendamenti Andreuzza 23.11, Benzoni
23.12 e Peluffo 23.13.

Propone l’accantonamento degli emen-
damenti Cavo 23.14 e Caramanna 23.03.

Invita, infine, i proponenti a ritirare
l’articolo aggiuntivo Pavanelli 23.02, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dispone l’accantonamento degli emenda-
menti Cavo 23.14 e Caramanna 23.03.

Emma PAVANELLI (M5S) intervenendo
sui lavori della Commissione, segnala che
l’articolo aggiuntivo 9.0100 dei Relatori non
solo insiste sulla stessa materia del suo
articolo aggiuntivo 9.01, respinto poco fa
dalla Commissione con il parere contrario
dei relatori e del Governo, ma lo fa in
modo sostanzialmente analogo. Ritiene
quindi che i relatori e il Governo non
abbiano approfondito fino in fondo il senso
dell’articolo aggiuntivo a sua firma 9.01,
che di fatto è volto a recuperare risorse
esistenti per destinarle a finalità la cui
necessità era emersa nel corso delle audi-
zioni svolte. Non vorrebbe che tale com-
portamento della maggioranza fosse deter-
minato da semplice pregiudizio verso le
opposizioni e si aspetta un chiarimento dal
Governo.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, concorde la Commissione, so-
spende brevemente la seduta per gli oppor-
tuni approfondimenti.
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La seduta, sospesa alle 16.55, riprende
alle 17.55.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, annuncia che è pervenuto l’emen-
damento 13.100 del Governo all’articolo 13
del provvedimento (vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Carloni 23.1, gli
identici emendamenti Tenerini 23.2, Pe-
luffo 23.3 e Barabotti 23.4, gli identici emen-
damenti Pella 23.6, Benzoni 23.7, Evi 23.8,
Toccalini 23.9 e Gnassi 23.10, gli identici
emendamenti Andreuzza 23.11, Benzoni
23.12 e Peluffo 23.13 (vedi allegato 1); men-
tre respinge l’articolo aggiuntivo Pavanelli
23.02.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 24. Invita il relatore, onorevole Gio-
vine, e il rappresentante del Governo ad
esprimere i relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Pavanelli 24.1; esprime in-
vece parere favorevole sugli identici emen-
damenti Peluffo 24.2 e Andreuzza 24.3;
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Toccalini 24.5, Peluffo 24.6,
Benzoni 24.8, Pella 24.9, Evi 24.10 e Co-
lombo 24.11 a condizione che siano rifor-
mulati nel testo riportato in allegato (vedi
allegato 1), mentre esprime parere contra-
rio sull’emendamento Boschi 24.12.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Emma PAVANELLI (M5S), illustrando
l’emendamento 24.1 a sua prima firma,
chiede le ragioni del parere contrario
espresso dai relatori e dal Governo dal
momento che la richiesta di limitare la
promozione e il finanziamento alle mani-
festazioni fieristiche più rilevanti per cia-
scuna filiera produttiva proviene dalle stesse

imprese, in particolare quelle del settore
nautico.

Precisa inoltre che l’opportunità di so-
stenere la partecipazione delle piccole e
medie imprese soltanto alle fiere più signi-
ficative organizzate in Italia e all’estero è
giustificata dalla limitatezza delle risorse
finanziarie disponibili.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Pavanelli 24.1 e
approva gli identici emendamenti Peluffo
24.2 e Andreuzza 24.3 (vedi allegato 1).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) e Emma PAVANELLI (M5S) dichia-
rano di sottoscrivere l’emendamento Evi
24.10.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, prende atto che i presentatori ac-
cettano la riformulazione degli identici
emendamenti Toccalini 24.5, Peluffo 24.6,
Benzoni 24.8, Pella 24.9, Evi 24.10 e Co-
lombo 24.11 nel testo riformulato (vedi
allegato 1).

La Commissione respinge l’emendamento
Boschi 24.12.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, propone
di accantonare tutte le proposte emenda-
tive riferite all’articolo 25.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
concorda con la proposta di accantona-
mento di tutte le proposte emendative ri-
ferite all’articolo 25.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dispone l’accantonamento di tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 25.

Avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 26.
Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Boschi 26.1, mentre esprime
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parere favorevole sull’emendamento Cara-
manna 26.2 e sugli identici emendamenti
Pella 26.3, Benzoni 26.4, Evi 26.5, Gnassi
26.6 e Toccalini 26.7.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Boschi 26.1, men-
tre approva l’emendamento Caramanna 26.2
e gli identici emendamenti Pella 26.3, Ben-
zoni 26.4, Evi 26.5, Gnassi 26.6 e Toccalini
26.7 (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 28. Invita il relatore, onorevole Gio-
vine, e il rappresentante del Governo ad
esprimere i relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario su tutte
le proposte emendative riferite all’articolo
28.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Benzoni 28.1.

Andrea GNASSI (PD-IDP), nel dichia-
rare di sottoscrivere l’emendamento Vac-
cari 28.2, evidenzia che la proposta emen-
dativa è volta a destinare le risorse del
Fondo, istituito dall’articolo 28, per la pro-
tezione nel mondo dei prodotti agroalimen-
tari di imprese italiane, anziché di quelli di
imprese con sede legale e operativa in Italia
come previsto dal testo in esame, allo scopo
di escludere dall’ambito di applicazione del
Fondo prodotti provenienti dall’estero. Sot-
tolinea che l’opportunità di circoscrivere la
destinazione delle risorse ai prodotti agro-
alimentari italiani discende anche dalla con-
siderazione dell’ammontare limitato delle
risorse finanziarie a disposizione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Vaccari 28.2, Bo-
schi 28.3 e 28.4.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), illustrando l’emendamento 28.6 a sua
prima firma, sottolinea l’importanza di so-
stenere mediante le risorse del Fondo per
la protezione delle indicazioni geografiche
registrate e dei prodotti agroalimentari ita-
liani nel mondo non tanto le attività ri-
guardanti la tutela delle indicazioni geo-
grafiche in Paesi terzi quanto piuttosto le
azioni legali, giudiziarie e stragiudiziali, che
sono le più difficili da intraprendere per le
imprese anche a causa dei costi che com-
portano.

La Commissione respinge l’emendamento
Peluffo 28.6.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) dichiara di sottoscrivere l’emenda-
mento Vaccari 28.7.

La Commissione respinge l’emendamento
Vaccari 28.7.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 29. Invita il relatore, onorevole Gio-
vine, e il rappresentante del Governo ad
esprimere i relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Boschi 29.1.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Boschi 29.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 30.
Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
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rappresentante del Governo ad esprimere i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sugli
emendamenti Boschi 30.1 e 30.2, mentre
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Toccalini 30.3, Benzoni 30.4,
Pella 30.5, Gnassi 30.6 e Evi 30.7, propone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Bicchielli 30.02 ed esprime parere contra-
rio sugli articoli aggiuntivi Peluffo 30.06 e
30.07.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Boschi 30.1 e
30.2; mentre approva gli identici emenda-
menti Toccalini 30.3, Benzoni 30.4, Pella
30.5, Gnassi 30.6 e Evi 30.7 (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dispone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Bicchielli 30.02.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Peluffo 30.06
e 30.07.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 31.
Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Evi 31.1, parere contrario
sull’emendamento Pavanelli 31.2 e parere
favorevole sull’emendamento Andreuzza
31.5.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Emma PAVANELLI (M5S) e Enrico CAP-
PELLETTI (M5S) dichiarano di sottoscri-
vere l’emendamento Evi 31.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Evi 31.1 (vedi al-
legato 1), respinge l’emendamento Pavanelli
31.2 e approva l’emendamento Andreuzza
31.5 (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 32.
Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Benzoni 32.1.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), illu-
strando l’emendamento 32.1 di cui è fir-
matario, dopo aver ricordato che i relatori
e il Governo hanno più volte modificato la
propria posizione rispetto alla sua propo-
sta, evidenzia l’importanza di riconoscere il
valore dei marchi storici oltre che delle
produzioni artigianali e industriali tipiche
e, per tale ragione, chiede di accantonare
l’emendamento in esame.

Il viceministro Valentino VALENTINI,
nel ribadire il parere contrario sull’emen-
damento Benzoni 32.1, sottolinea che men-
tre le produzioni artigianali e industriali
tipiche sono legate ad una specifica zona
geografica, i marchi storici sono istituiti
per enfatizzare la continuità nel tempo di
una produzione da almeno cinquanta anni.

La Commissione respinge l’emendamento
Benzoni 32.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 33.
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Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere i
relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Peluffo 33.2.

La Commissione respinge l’emendamento
Peluffo 33.2.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 35. Invita il relatore, onorevole Gio-
vine, e il rappresentante del Governo ad
esprimere i relativi pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sugli
emendamenti Pavanelli 35.1 e 35.2.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge gli emenda-
menti Pavanelli 35.1 e 35.2.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
della proposta emendativa relativa all’arti-
colo 36. Invita il relatore, onorevole Gio-
vine, e il rappresentante del Governo ad
esprimere il relativo parere.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Boschi 36.1.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Boschi 36.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame della

proposta emendativa relativa all’articolo 37.
Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere il
relativo parere.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sugli
emendamenti Boschi 37.2 e Pavanelli 37.3.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Boschi 37.2 e
Pavanelli 37.3.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 38.
Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere il
relativo parere.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Benzoni 38.1, Pe-
luffo 38.2 e Andreuzza 38.3, esprime con-
trario sugli emendamenti Benzoni 38.4 e
Boschi 38.5.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Benzoni
38.1, Peluffo 38.2 e Andreuzza 38.3 (vedi
allegato 1), mentre respinge gli emenda-
menti Benzoni 38.4 e Boschi 38.5.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame della
proposta emendativa relativa all’articolo 40.
Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere il
relativo parere.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
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Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Pavanelli 40.1.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra il suo
emendamento Pavanelli 40.1 raccomandan-
done l’approvazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 40.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 42. Invita il relatore, onorevole Gio-
vine, e il rappresentante del Governo ad
esprimere il relativo parere.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi, pro-
pone l’accantonamento dell’articolo aggiun-
tivo Romano 42.01.

Il viceministro Valentino VALENTINI
concorda con la richiesta di accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Romano 42.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dispone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Romano 42.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame della
proposta emendativa relativa all’articolo 45.
Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere il
relativo parere.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Boschi 45.1.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Boschi 45.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che si passa ora all’esame delle
proposte emendative relative all’articolo 46.
Invita il relatore, onorevole Giovine, e il
rappresentante del Governo ad esprimere il
relativo parere.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Boschi 46.1 e sull’articolo
aggiuntivo Peluffo 46.01.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Boschi 46.1 e l’ar-
ticolo aggiuntivo Peluffo 46.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 47. Invita il relatore, onorevole Gio-
vine, e il rappresentante del Governo ad
esprimere il relativo parere.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Boschi 47.1, mentre esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Schullian 47.04, infine esprime contrario
sugli articoli aggiuntivi Di Sanzo 47.02 e
Centemero 47.03.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Boschi 47.1.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) e Vinicio
Giuseppe Guido PELUFFO (PD-IDP) dichia-
rano di sottoscrivere l’articolo aggiuntivo
Schullian 47.04.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Schullian 47.04 (vedi allegato 1).
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Giorgia ANDREUZZA (LEGA) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo 47.03 a sua prima firma.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP) evi-
denzia che l’articolo aggiuntivo 47.02 di cui
è primo firmatario, è volto a istituire una
rete di Centri di servizi per la finanza
complementare nell’ambito del sistema ca-
merale per sostenere la promozione del
made in Italy all’estero e facilitare l’accesso
delle piccole e medie imprese alla digita-
lizzazione.

Il viceministro Valentino VALENTINI ri-
badisce parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Di Sanzo 47.02.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Di Sanzo 47.02.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che alla scadenza del termine delle
ore 18 non stati presentati subemenda-
menti all’articolo aggiuntivo 9.0100 dei re-
latori. Concorde la Commissione, revoca la
votazione con cui era stato respinto l’arti-
colo aggiuntivo Pavanelli 9.01.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, raccomanda l’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo 9.0100 dei relatori e
propone alla deputata Pavanelli di rifor-
mulare il suo articolo aggiuntivo 9.01 in
testo identico a quello dei relatori, espri-
mendo in tal caso parere favorevole.

Emma PAVANELLI (M5S) accetta la pro-
posta di riformulazione del suo articolo
aggiuntivo 9.01 in testo identico a quello
dei relatori.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 9.0100 dei relatori e sulla identica
riformulazione dell’aggiuntivo Pavanelli 9.01.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi 9.0100 dei relatori e Pava-
nelli 9.01 come riformulato (vedi allegato
1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, concorde la Commissione, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 18.30, riprende
alle 18.40.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
delle proposte emendative relative all’arti-
colo 7, precedentemente accantonato. In-
vita il relatore, on. Giovine, ed il rappre-
sentante del Governo a formulare i relativi
pareri.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Evi 7.1 mentre invita i pro-
ponenti a ritirare l’emendamento Evi 7.2,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Cappelletti 7.3, Colombo 7.4 e Evi
7.8, a condizione che siano riformulati in
identico testo come in allegato (vedi allegato
1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Schullian 7.5.

Invita i proponenti a ritirare gli emen-
damenti Evi 7.6 e Pavanelli 7.7, esprimendo
altrimenti parere contrario.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Mattia 7.01, a condizione che sia
riformulato come in allegato (vedi allegato
1), esprimendo altrimenti parere contrario.

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) sottoscrive l’emendamento Evi 7.1.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) sottoscrive
l’emendamento Evi 7.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Evi 7.1 (vedi alle-
gato 1) e respinge l’emendamento Evi 7.2.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
prende atto dell’assenza del presentatore
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dell’emendamento Evi 7.8: si intende vi
abbia rinunciato. Chiede ai proponenti se
intendono accogliere la proposta di rifor-
mulazione degli emendamenti Cappelletti
7.3 e Colombo 7.4.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) chiede un
po' di tempo per leggere meglio la proposta
di riformulazione dell’emendamento a sua
firma 7.3.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, accantona gli emendamenti Cap-
pelletti 7.3 e Colombo 7.4 e pone in vota-
zione l’emendamento Schullian 7.5, sotto-
scritto dai deputati Andreuzza, Cattoi e
Peluffo.

La Commissione approva l’emendamento
Schullian 7.5 (vedi allegato 1).

Enrico CAPPELLETTI (M5S) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Evi 7.6.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 7.6.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 7.7 volto
ad introdurre criteri specifici per un’eti-
chettature trasparente sulla provenienza
del legno affinché l’utente finale della fi-
liera possa avere le opportune informa-
zioni. Ricorda che il suo gruppo ha pre-
sentato diversi articoli aventi finalità simili
relativamente ad altri settori produttivi e
merceologici. Evidenzia che questa traspa-
renza è fortemente desiderata dai soggetti
della filiera del legno che certamente sono
di riferimento per il made in Italy.

Il viceministro Valentino VALENTINI fa
presente che il parere contrario sull’emen-
damento Pavanelli 7.7 espresso a nome del
Governo è motivato dal fatto che una simile
etichettatura confligge con la regolamenta-
zione dell’Unione europea e che, inoltre, è
stato considerato ultroneo rispetto ai con-
tenuti dell’articolo.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 7.7.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
rinnova la richiesta ai proponenti delle
proposte emendative Cappelletti 7.3 e Co-
lombo 7.4 in ordine all’intenzione di acco-
gliere la proposta di una loro riformula-
zione.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) ritiene non
sufficientemente chiaro il contenuto della
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 7.3 e chiede che venga posto in
votazione.

Il viceministro Valentino VALENTINI
conferma il parere espresso.

La Commissione respinge l’emendamento
Cappelletti 7.3.

Beatriz COLOMBO (FDI) dichiara di
accogliere la proposta di riformulazione
del suo emendamento 7.4.

La Commissione approva l’emendamento
Colombo 7.4 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori hanno dichiarato
di accogliere la proposta di riformulazione
dell’articolo aggiuntivo Mattia 7.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Mattia 7.01 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che si passa ora all’esame
di alcune proposte emendative precedente-
mente accantonate. Invita il relatore, on.
Giovine, ed il rappresentante del Governo a
formulare i pareri di competenza sull’e-
mendamento Peluffo 3.2.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Peluffo 3.2, a condizione
che sia riformulato come in allegato (vedi
allegato 1).
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Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Andrea GNASSI (PD-IDP), in qualità di
cofirmatario della proposta emendativa, di-
chiara di accogliere la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento Peluffo 3.2.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che l’emendamento Pe-
luffo 3.2 come riformulato è stato sotto-
scritto dai deputati della Commissione ap-
partenenti ai gruppi Lega – Salvini pre-
mier, Noi moderati, Fratelli d’Italia, Movi-
mento 5 stelle e Azione.

La Commissione approva l’emendamento
Peluffo 3.2 (Nuova formulazione) (vedi al-
legato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, invita il relatore, on. Giovine, ed il
rappresentante del Governo a formulare i
pareri di competenza sull’emendamento Pe-
luffo 4.5.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, Alberto Luigi
Gusmeroli, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Peluffo 4.5, a condizione
che sia riformulato come in allegato (vedi
allegato 1).

Il viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) dichiara di accogliere la proposta di
riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 4.5.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’emendamento Peluffo 4.5 come
riformulato è stato sottoscritto dai deputati
della Commissione appartenenti ai gruppi
Lega – Salvini premier, Noi moderati, Fra-
telli d’Italia, Movimento 5 stelle e Azione.

La Commissione approva l’emendamento
Peluffo 4.5 (Nuova formulazione) (vedi al-
legato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 18.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 16.35 e dalle 17.40 alle 17.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy. C. 1341 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le parole:
nonché del turismo.

2.2. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: « Le attività di tutela e di
valorizzazione all’estero dell’eccellenza pro-
duttiva e culturale italiana sono svolte in
sinergia con le rappresentanze diplomati-
che, gli uffici consolari, gli istituti italiani di
cultura e gli uffici all’estero di ICE-Agenzia
per la promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane, nel qua-
dro delle linee guida e di Indirizzo strate-
gico definite dalla Cabina di regia di cui
all’articolo 14, comma 18-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111 ».

* 2.3. (Nuova formulazione) Tenerini,
Squeri, Casasco, Polidori.

* 2.4. (Nuova formulazione) Di Sanzo, Pe-
luffo, De Micheli, Gnassi, Orlando, Carè,
Toni Ricciardi, Porta.

* 2.5. (Nuova formulazione) Andreuzza, Ba-
rabotti, Di Mattina, Toccalini.

Al comma 2, dopo la parola: digitalizza-
zione aggiungere le seguenti: e l’ecoinnova-
zione.

2.8. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

ART. 3.

Al comma 2, sostituire le parole: com-
presa l’Associazione dei marchi storici d’I-
talia con le seguenti: comprese l’Associa-
zione dei marchi storici d’Italia e le asso-
ciazioni operanti nel settore del design,
anche industriale,.

3.2. (Nuova formulazione) Peluffo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando, Anto-
niozzi, Caramanna, Colombo, Comba,
Giovine, Maerna, Pietrella, Schiano Di
Visconti, Zucconi, Andreuzza, Bara-
botti, Di Mattina, Gusmeroli, Toccalini,
Appendino, Cappelletti, Pavanelli, Todde,
Benzoni, Cavo.

ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: di politica
industriale aggiungere le seguenti: ed eco-
nomica.

4.3. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina, Toc-
calini.

Al comma 1, dopo le parole: di approv-
vigionamento aggiungere le seguenti:, rici-
clo.

4.5. (Nuova formulazione) Peluffo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando, Si-
miani, Antoniozzi, Caramanna, Colombo,
Comba, Giovine, Maerna, Pietrella,
Schiano Di Visconti, Zucconi, Andreuzza,
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Barabotti, Di Mattina, Gusmeroli, Toc-
calini, Appendino, Cappelletti, Pava-
nelli, Todde, Benzoni, Cavo.

ART. 7.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: promuove aggiungere le seguenti: lo
sviluppo delle certificazioni di gestione fo-
restale sostenibile.

7.1. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra, Pe-
luffo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dell’industria con le seguenti: di
imprese della filiera.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. I commi 2 e 3 dell’articolo 36 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, sono abrogati.

7.4. (Nuova formulazione) Colombo.

Al comma 2, dopo le parole: della sicu-
rezza energetica, aggiungere le seguenti: sen-
tita Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

7.5. Schullian, Cattoi, Andreuzza, Peluffo.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente

Art. 7-bis.

(Valorizzazione della filiera degli oli di oliva
vergini)

1. Al fine di valorizzare la filiera pro-
duttiva degli oli di oliva vergini garan-
tendone una maggiore qualità, con de-
creto di natura non regolamentare del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste sono stabilite le
modalità di registrazione, nell’ambito del
Sistema informativo agricolo nazionale delle

consegne delle olive da olio ai frantoi
oleari dai commercianti di olive di cui al
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali del 10 novem-
bre 2009, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 12 del 16 gennaio 2010. Le con-
segne e le registrazioni di cui al primo
periodo devono avvenire entro sei ore
dalla consegna delle olive ai commercianti
da parte degli olivicoltori.

2. All’articolo 16 della legge 14 gennaio
2013, n. 9, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole: « i produttori
di oli vergini, extravergini e lampanti » sono
sostituite dalle seguenti: « gli olivicoltori »;

b) al comma 3, le parole: « ricono-
sciute » e da: « nonché la sanzione » fino
alla fine del comma sono soppresse.

7.01. (Nuova formulazione) Mattia, Co-
lombo.

ART. 8.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: nel territorio nazionale, la ricerca,
la sperimentazione aggiungere le seguenti:,
la certificazione.

Conseguentemente, al medesimo periodo:

dopo le parole: provenienti da processi
di riciclo aggiungere le seguenti: nonché dei
processi di concia della pelle;

aggiungere, in fine, le parole: per quanto
concerne il riciclo, la lunghezza di vita, il
riutilizzo, la biologicità e l’impatto ambien-
tale.

* 8.2. (Nuova formulazione) Colombo.

* 8.7. (Nuova formulazione) Andreuzza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica aggiungere le seguenti: e
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con il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

8.3. Carloni, Andreuzza, Barabotti, Di Mat-
tina, Toccalini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: processi di produzione di fibre con
le seguenti: processi di produzione nella
filiera primaria di trasformazione in Italia
di fibre tessili.

* 8.4. (Nuova formulazione) Benzoni.

* 8.5. (Nuova formulazione) Peluffo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando.

* 8.6. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 2, dopo le parole: di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze aggiungere le seguenti: e con il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

8.13. L’Abbate, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Todde.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure per la transizione verde e digitale
nella moda)

1. Il Ministero delle imprese e del
made in Italy promuove e sostiene gli
investimenti sul territorio nazionale fina-
lizzati alla transizione ecologica e digitale
nel settore tessile, della moda e degli
accessori. A tal fine è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro per l’anno 2023 e 10
milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze
da adottare entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge sono indivi-
duate le imprese beneficiarie, le modalità
di attuazione della misura, nonché il sog-
getto gestore incaricato della relativa ge-
stione, con oneri nel limite dell’1,5 per

cento delle risorse destinate all’attuazione
della presente misura.

3. Le misure sostegno di cui al pre-
sente articolo sono concesse nei limiti e
alle condizioni di cui alla normativa eu-
ropea e nazionale in materia di aiuti di
stato.

4. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede, quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 10 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale in conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per l’anno
2023 », allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 8.09. (Nuova formulazione) Peluffo, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Orlando.

* 8.010. (Nuova formulazione) Peluffo (PD-
IDP), De Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Or-
lando.

* 8.012. (Nuova formulazione) Cattaneo,
Squeri, Polidori, Casasco, Andreuzza.

ART. 9.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo per l’incentivo alla nautica da di-
porto sostenibile)

1. Al fine di favorire la transizione
ecologica nel settore della nautica da di-
porto, è istituito nello stato di previsione
del Ministero delle imprese e del made in
Italy un fondo con una dotazione di 3
milioni di euro per l’anno 2024, per l’e-
rogazione di contributi finalizzati alla so-
stituzione di motori endotermici alimen-
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tati da carburanti fossili con motori ad
alimentazione elettrica.

2. I contributi sono concessi, nei limiti
delle risorse del fondo di cui al comma 1,
che costituiscono limite massimo di spesa,
per l’acquisto di un motore ad alimen-
tazione elettrica e dell’eventuale pacco
batterie, con contestuale rottamazione di
un motore endotermico alimentato da car-
buranti fossili.

3. I contributi sono concessi nei limiti
previsti dal regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti de
minimis.

4. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono sta-
biliti i criteri, le modalità e le procedure
per l’erogazione dei contributi di cui al
comma 1, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa autorizzato ai sensi del
medesimo comma 1.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy.

* 9.0100. I Relatori.

* 9.01. (Nuova formulazione) Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, Todde.

ART. 10.

Al comma 1, dopo le parole: Ucraina
aggiungere le seguenti: entro sei mesi dalla

data di entrata in vigore della presente
legge,.

Conseguentemente, al comma 3,

sostituire le parole: di cui ai commi 1
e 2 con le seguenti: di cui al comma 2;

sostituire le parole: della presente legge
con le seguenti: del decreto del Presidente
del Consiglio di cui al comma 1.

10.2. (Nuova formulazione) Rotelli, Cara-
manna.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: quindici giorni con le seguenti: venti
giorni.

* 10.5. Pella, Squeri, Casasco, Polidori.

* 10.6. Evi, Zanella, Grimaldi.

* 10.7. Toccalini, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina.

* 10.8. Gnassi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Orlando.

* 10.9. Colombo.

* 10.10. Benzoni.

ART. 12.

All’articolo 12, comma 1, dopo le parole:
del processo produttivo aggiungere le se-
guenti: del pane fresco, come definito dal-
l’articolo 2 del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 1° ottobre 2018, n. 131, nonché.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: fasi di produzione aggiungere le
seguenti: del pane fresco e.

12.05. (Nuova formulazione) Squeri, Casa-
sco, Polidori.

ART. 14.

Al comma 1, dopo le parole: che rappre-
sentano l’eccellenza del made in Italy sono
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aggiunte le seguenti: , comprese quelle tito-
lari di marchi storici,.

14.5. (Nuova formulazione) Benzoni.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: sentito il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali con le seguenti: sentiti
il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, il Ministro della cultura e il Ministro
del turismo.

* 14.10. (Nuova formulazione) Mollicone.

* 14.11. (Nuova formulazione) Di Mattina,
Andreuzza, Barabotti, Toccalini.

Al comma 3, dopo le parole: La fonda-
zione di cui al comma 1 si correla con sono
inserite le seguenti: le regioni e.

14.8. (Nuova formulazione) Schiano Di Vi-
sconti.

Al comma 3, dopo le parole: trasferi-
mento tecnologico aggiungere le seguenti:
nonché nel Sistema terziario di istruzione
tecnologica superiore.

14.12. Cavo.

Al comma 3, dopo le parole: direttrici di
sviluppo economico aggiungere la seguente:
sostenibile.

14.13. L’Abbate, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Todde.

ART. 16.

Sostituire la rubrica dell’articolo con la
seguente: Promozione della valorizzazione
e della tutela del patrimonio culturale im-
materiale.

16.5. Di Mattina, Andreuzza, Barabotti,
Toccalini.

ART. 18.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323,
in materia di tutela del settore termale)

1. Alla legge 24 ottobre 2000, n. 323,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. I termini “terme”, “termale”, “acqua
termale”, “fango termale”, “idrotermale”,
“stazione idrominerale”, “thermae” possono
essere utilizzati esclusivamente con riferi-
mento agli stabilimenti termali e alle pre-
stazioni dagli stessi erogate ai sensi della
presente legge »;

b) all’articolo 14:

1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Se la violazione è com-
messa da un soggetto non in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 3, l’autorità sa-
nitaria competente per territorio dispone la
cessazione immediata della pubblicità e la
sospensione dell’attività da tre mesi a un
anno »;

2) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « e con la sospensione
dell’attività da tre mesi a un anno ».

* 18.01. Tenerini, Squeri, Casasco, Poli-
dori.

* 18.02. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

* 18.03. Barabotti, Andreuzza, Di Mat-
tina, Toccalini.

ART. 20.

Al comma 2, dopo le parole: archivi
storici delle imprese italiane aggiungere le
seguenti: , in particolare delle imprese ti-
tolari di marchi storici di interesse nazio-
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nale iscritti nel registro istituito dall’arti-
colo 185-bis del codice della proprietà in-
dustriale, di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30,.

* 20.5. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

* 20.6. Toccalini, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina.

* 20.7. (Nuova formulazione) Benzoni.

ART. 21.

Al comma 2, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze, aggiungere le
seguenti: previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

* 21.5. Pella, Squeri, Casasco, Polidori.

* 21.6. Manzi, Peluffo, Orfini, Zingaretti,
Berruto.

* 21.7. Benzoni.

* 21.8. Evi, Zanella, Grimaldi.

* 21.9. Orrico, Caso, Amato, Cherchi, Ap-
pendino, Cappelletti, Pavanelli, Todde.

* 21.10. Gnassi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Orlando.

* 21.11. Toccalini, Andreuzza, Barabotti,
Di Mattina.

ART. 22.

Al comma 1, dopo le parole: Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, inserire le seguenti: sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano,.

* 22.1. (Nuova formulazione) Di Mattina,
Andreuzza, Barabotti, Toccalini.

* 22.3. (Nuova formulazione) Manzi, Pe-
luffo, Orfini, Zingaretti, Berruto.

ART. 23.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: settore turistico aggiungere le se-
guenti: e agrituristico.

23.1. Carloni, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina, Toccalini.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: settore turistico nazionale aggiun-
gere le seguenti: , anche con riferimento alla
promozione del patrimonio idrotermale, ri-
cettivo e turistico e alla valorizzazione delle
risorse naturali e storico-artistiche dei ter-
ritori termali, come individuati dall’arti-
colo 2, comma 1, lettera f), della legge 24
ottobre 2000, n. 323,.

* 23.2. Tenerini, Squeri, Casasco, Polidori.

* 23.3. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

* 23.4. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: regione e provincia autonoma ag-
giungere le seguenti: e da un delegato del-
l’Associazione nazionale comuni italiani.

** 23.6. Pella, Squeri, Casasco, Polidori.

** 23.7. Benzoni.

** 23.8. Evi, Zanella, Grimaldi.

** 23.9. Toccalini, Andreuzza, Barabotti,
Di Mattina.

** 23.10. Gnassi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Orlando.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Ministeri competenti per materia
aggiungere le seguenti: e rappresentanti delle
associazioni di categoria comparativamente
più rappresentative a livello nazionale del-
l’artigianato e del turismo.

* 23.11. Andreuzza, Barabotti, Di Mat-
tina, Toccalini.
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* 23.12. Benzoni.

* 23.13. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

ART. 24.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: operatori fieristici con le seguenti:
organizzatori di manifestazioni fieristiche
nazionali.

* 24.2. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

* 24.3. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 2, dopo le parole: e con il
Ministro del turismo, inserire le seguenti:
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,.

** 24.5. Toccalini, Andreuzza, Barabotti,
Di Mattina.

** 24.6. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

** 24.8. Benzoni.

** 24.9. Pella, Squeri, Casasco, Polidori.

** 24.10. Evi, Zanella, Grimaldi, Peluffo,
Pavanelli.

** 24.11. Colombo.

ART. 26.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: nonché per la formazione del
personale, anche attraverso scambi cultu-
rali, sulla corretta preparazione dei piatti e
sull’utilizzo dei prodotti.

26.2. Caramanna.

Al comma 3, sostituire le parole: Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano con le seguenti: Con-

ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

* 26.3. Pella.

* 26.4. Benzoni.

* 26.5. Evi, Zanella, Grimaldi.

* 26.6. Gnassi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Orlando.

* 26.7. Toccalini, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina.

ART. 30.

Al comma 3, dopo le parole: previa pro-
posta della regione o della provincia auto-
noma competente, aggiungere le seguenti:
formulata sentiti gli enti locali coinvolti,.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281.

* 30.3. Toccalini, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina.

* 30.4. Benzoni.

* 30.5. Pella, Squeri, Casasco, Polidori.

* 30.6. Gnassi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Orlando.

* 30.7. Evi, Zanella, Grimaldi.

ART. 31.

Al comma 1, dopo le parole: della pre-
sente legge, aggiungere le seguenti: nel ri-
spetto della normativa doganale europea
sull’origine dei prodotti,.

31.1. Evi, Zanella, Grimaldi, Pavanelli, Cap-
pelletti.
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Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente:

5-bis. Le disposizioni del presente arti-
colo non si applicano alle indicazioni geo-
grafiche protette dei prodotti agricoli e
agroalimentari, nei cui confronti conti-
nuano ad applicarsi le specifiche disposi-
zioni in materia.

31.5. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

ART. 38.

Al comma 1, dopo le parole: dell’indu-
stria aggiungere le seguenti: , e dell’artigia-
nato.

* 38.1. Benzoni.

* 38.2. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

* 38.3. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

ART. 47.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano nel rispetto dei rispettivi statuti e
delle relative norme di attuazione anche
con riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

47.04. Schullian, Cattoi, Peluffo.
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ALLEGATO 2

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy. C. 1341 Governo.

EMENDAMENTO 13.100. DEI RELATORI

ART. 13.

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

Art. 13.

1. Al fine di promuovere, in vista del-
l’allineamento tra la domanda e l’offerta di
lavoro, le conoscenze, le abilità e le com-
petenze connesse al made in Italy, è isti-
tuito il percorso liceale del « made in Italy »,
che si inserisce nell’articolazione del si-
stema dei licei, di cui all’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 89.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
regolamento da emanare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro del-
l’istruzione e del merito e acquisito il pa-
rere della Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, si provvede alla definizione
del quadro orario degli insegnamenti e de-
gli specifici risultati di apprendimento del
percorso liceale del « made in Italy » di cui
al comma 1, mediante integrazione del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 89, secondo i seguenti criteri:

a) acquisire conoscenze, abilità e com-
petenze approfondite nelle scienze econo-
miche e giuridiche, all’interno di un quadro
culturale che, riservando attenzione anche
alle scienze matematiche, fisiche e naturali,
consenta di cogliere le intersezioni tra i
saperi;

b) sviluppare, sulla base della cono-
scenza dei significati, dei metodi e delle

categorie interpretative che caratterizzano
le scienze economiche e giuridiche, com-
petenze imprenditoriali idonee alla promo-
zione e alla valorizzazione degli specifici
settori produttivi del made in Italy;

c) possedere gli strumenti necessari
per la ricerca e per l’analisi degli scenari
storico-geografici e artistico-culturali, oltre
che della dimensione storica e dello svi-
luppo industriale ed economico dei settori
produttivi del made in Italy;

d) acquisire, in due lingue straniere
moderne, strutture e competenze comuni-
cative corrispondenti al livello B2 del qua-
dro comune europeo di riferimento per la
prima lingua e al livello B1 del quadro
comune europeo di riferimento per la se-
conda lingua;

e) prevedere misure di supporto allo
sviluppo dei processi di internazionalizza-
zione anche attraverso il potenziamento
dell’apprendimento integrato dei contenuti
delle attività formative programmate in una
lingua straniera veicolare, senza oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica e
ferma restando la possibilità di ricevere
finanziamenti da soggetti pubblici e privati;

f) prevedere il rafforzamento dei per-
corsi per le competenze trasversali e per
l’orientamento attraverso la connessione con
i percorsi formativi degli ITS Academy e
con il tessuto socio-economico produttivo
di riferimento, favorendo la laboratorialità,
l’innovazione e l’apporto formativo delle
imprese e degli enti del territorio;

g) acquisire e approfondire, specializ-
zandole progressivamente, le competenze,
le abilità e le conoscenze connesse ai settori
produttivi del made in Italy, anche in fun-
zione di un qualificato inserimento nel
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mondo del lavoro e delle professioni, at-
traverso il potenziamento dei percorsi di
apprendistato ai sensi dell’articolo 43 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

h) prevedere l’acquisizione, nell’am-
bito del percorso del liceo del « made in
Italy », di specifiche competenze, abilità e
conoscenze riguardanti:

1) princìpi e strumenti per la ge-
stione d’impresa;

2) tecniche e strategie di mercato
per le imprese del made in Italy;

3) strumenti per il supporto e lo
sviluppo dei processi produttivi e organiz-
zativi delle imprese del made in Italy;

4) strumenti di sostegno all’interna-
lizzazione delle imprese dei settori del made
in Italy e delle relative filiere.

3. Il regolamento di cui al comma 2 è
adottato nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e nel rispetto dei princìpi
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche
nonché di spazi di flessibilità per l’adegua-
mento dell’offerta formativa alla vocazione
economica e culturale del territorio.

4. Nell’ambito della programmazione re-
gionale dell’offerta formativa possono es-
sere attivati, a decorrere dall’anno scola-
stico 2024/2025, i percorsi liceali del « made
in Italy » di cui al comma 1 a partire dalle
classi prime e contestualmente l’opzione
economico-sociale presente all’interno del
percorso del liceo delle scienze umane di
cui all’articolo 9, comma 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 89, confluisce nei percorsi liceali del
made in Italy ferma restando, per le classi
successive alla prima, la prosecuzione, ad
esaurimento, dell’opzione economico-so-
ciale. L’attivazione dei suddetti percorsi li-
ceali del made in Italy avviene nei limiti del
contingente organico dei dirigenti scolastici
e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi di cui all’articolo 19, commi 5-qua-

ter, 5-quinquies e 5-sexies del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e
senza esuberi di personale ATA e docente
in una o più classi di concorso e comunque
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

5. In via transitoria e nelle more dell’a-
dozione del regolamento di cui al comma 2,
la costituzione delle classi prime del per-
corso liceale del « made in Italy » può av-
venire, su richiesta delle istituzioni scola-
stiche che erogano l’opzione economico-
sociale del percorso del liceo delle scienze
umane, di cui all’articolo 9, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 89 e previo accordo tra l’ufficio scola-
stico regionale e la Regione, sulla base del
quadro orario del primo biennio di cui
all’Allegato A) della presente legge, subor-
dinatamente alla sussistenza delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, all’assenza di
esuberi di personale in una o più classi di
concorso e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
fermo restando quanto previsto al comma
4.

6. Il percorso liceale del « made in Italy »
di cui al comma 1 è oggetto di monitoraggio
e valutazione da parte di un tavolo nazio-
nale coordinato dal Ministero dell’istru-
zione e del merito, di cui fanno parte i
Ministeri interessati, le regioni, gli Enti
locali, le Parti sociali, avvalendosi anche
dell’assistenza tecnica dell’Istituto nazio-
nale per la valutazione del sistema educa-
tivo di istruzione e formazione e dell’Isti-
tuto nazionale di documentazione, innova-
zione e ricerca educativa. Ai partecipanti al
tavolo di monitoraggio non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.
Le amministrazioni interessate svolgono la
loro attività di monitoraggio e valutazione
con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.
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Allegato A
(Articolo 13, comma 5)

PIANO DEGLI STUDI
del

LICEO DEL MADE IN ITALY

1° biennio

1° anno 2° anno

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti

Lingua e letteratura italiana 132 132

Storia e Geografia 99 99

Diritto 99 99

Economia politica 99 99

Lingua e cultura straniera 1 99 99

Lingua e cultura straniera 2 66 66

Matematica* 99 99

Scienze naturali** 66 66

Scienze motorie e sportive 66 66

Storia dell’arte 33 33

Religione cattolica o Attività alternative 33 33

891 891

* con Informatica
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

13.100. I Relatori.
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